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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 DICEMBRE 1973 

D u r a t a del c o n t r a t t o di affitto a col t ivatore d i r e t to 

ONOREVOLI SENATORI. — Il Senato, martedì 
16 ottobre 1973, approvando le modifiche 
alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, presentava 
a stragrande maggioranza — e il Governo 
accettava — due ordini del giorno che ci im­
pegnavano ad approvare rapidamente un di­
segno di legge che fissasse la durata dei con­
tratti di affitto a coltivatore diretto e prov­
videnze a favore dei piccoli proprietari di 
terreni concedenti in affitto. 

Noi riteniamo che fissare la durata dell'af­
fitto sia elemento di fondamentale importan­
za perchè una precisa durata del contratto 
può permettere al conduttore la possibilità 
dì accedere ai mutui ed ai contributi e, cosa 
importante, stabilire programmi colturali a 
lunga scadenza, in modo di permettere una 
razionale conduzione dell'azienda agricola. 

Per i motivi su esposti noi sottoponiamo 
alla vostra approvazione una durata di 18 
anni che tiene conto delle esigenze su espo­
ste e che rimane nelle indicazioni e nelle con­
suetudini comunitarie. 

Per il secondo problema, ossia quello dei 
provvedimenti a favore dei piccoli proprie­
tari concedenti in affitto, i proponenti si 
richiamano al disegno di legge n. 70 ripresen­

talo in data 7 giugno 1972 con la richiesta 
della procedura abbreviata in base all'arti­
colo 81 del Regolamento e ancora non discus­
so. Teniamo a sottolineare che il disegno di 
legge n. 70 riproduce quello approvato in se­
de deliberante dalla Commissione agricol­
tura del Senato nella seduta del 6 agosto 
1971. 

Inoltre i proponenti si richiamano anche al 
secondo capitolo del disegno di legge n. 386 
presentato il 28 settembre 1972 e che pro­
pone provvedimenti a favore dei piccoli pro­
prietari concedenti in affitto. 

Siamo convinti che una rapida discussione 
del presente disegno di legge abbinato ai di­
segni di legge nn. 70 e 386 ed a quanti altri 
vengano e siano presentati sull'argomento 
specifico, permetterà alla Commissione agri­
coltura e al Senato di adempiere tempestiva­
mente a quanto stabilito dall'approvazione 
dei due ordini del giorno nella seduta del 
16 ottobre 1973; per questi motivi confidiamo 
che il Senato licenzi sollecitamente un dise­
gno di legge ohe fissi in diciotto anni la du­
rata del contratto di affitto a coltivatore di­
retto e provvedimenti a favore dei piccoli 
proprietari concedenti in affitto. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Ferma restando la proroga prevista dal 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 1° aprile 1947, n. 273, e successive inte­
grazioni, per tutti gli altri aventi diritto, i 
contratti di affitto e le concessioni a colti­
vatori diretti, singoli od associati, hanno du­
rata minima di anni 18, purché il titolare del 
contratto o altro componente della sua fa­
miglia avente diritto continuino la diretta 
conduzione del fondo. Alle scadenze il con­
tratto si rinnova di diritto per la stessa du­
rata, salvo disdetta comunicata almeno sei 
mesi prima della scadenza. 

Per i contratti in corso, anche se sottopo­
sti a disdetta giudiziaria, escluse la compro­
vata morosità e la provata cattiva conduzio­
ne del fondo, purché la sentenza non sia pas­
sata in giudicato, il periodo di anni diciotto 
decorre dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

La vendita del fondo non altera le prece­
denti disposizioni. 

Le norme di cui ai comma precedenti non 
si applicano nei casi in cui il concedente sia 
un ex coltivatore diretto che voglia ritornare 
a coltivare, e lo dimostri, il fondo diretta­
mente e manualmente. 

L'affittuario coltivatore diretto può sem­
pre recedere dal contratto dandone preavviso 
al locatore sei mesi prima della scadenza 
dell'annata agraria. 


